
Jan Amos Komenský

28.3.1592 Nivnice u Uherského Brodu – 15.11.1670 Amsterdam

Pensatore religioso, vescovo dell’Unità dei Fratelli Boemi, poeta e scrittore, fondatore della 
pedagogia moderna: importante personalità della cultura europea del XVII secolo.
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In base al luogo di nascita si firmava in gioventù Nivnicenus, Nivnicensis, Nivanus; successivamente Komenský 
o Comenius dal nome del paesino di Komňa, di dove era originaria la famiglia; raramente anche 
Hunnobrodensis da Uherský Brod, dove aveva trascorso l’infanzia.

Di famiglia protestante hussita, studia all’accademia calvinista di Herborn, in Germania (con Johann Heinrich 
Alsted); si laurea quindi in teologia all’università di Heidelberg. A Herbon pubblica i primi scritti latini, 
Problemata miscellanea (1612), Sylloge questionum controversarum (1613).

1614: torna in Moravia, dove lavora come insegnante; viene ordinato sacerdote; amministra la scuola hussita 
di Fulnek, nella Boemia settentrionale.

1617: pubblica la prima opera in ceco, le Lettere al cielo, nelle quali i ricchi e i poveri, gli uni contro gli altri, 
presentano a Cristo accuse e lagnanze e gli chiedono la decisione della loro causa

1621: deve lasciare Fulnek, saccheggiata da una spedizione cattolica



1348: durante il regno dell’imperatore Carlo IV di Lussemburgo (1316-1378), viene 
fondata l’Università di Praga (Karlova Univerzita), la più antica università dell’Europa 
centrale

1409: diventa rettore della Karlova Univerzita il teologo e predicatore Jan Hus (1371-
1415)

1415: Jan Hus viene condannato dal Concilio di Costanza per eresia e arso sul rogo

Prima metà del Quattrocento: nelle terre ceche vivevano una maggioranza hussita e una 
minoranza cattolica.

1458: eletto re di Boemia Jiří z Poděbrad, definito «re dei due popoli», cioè hussiti e 
cattolici

1464: convenzione per unire i re cristiani di diverse confessioni contro il nemico comune 
(i turchi)

1485: a Kutná Hora emanato un accordo che garantisce la parità fra le confessioni e le 
Chiese calicista e cattolica nel Paese



1526: Ferdinando I d’Asburgo (fratello del re di Spagna e dell’imperatore Carlo V) eletto al 
trono di Boemia, un anno dopo diventerà anche re d’Ungheria

1555: pace di Augusta fra Carlo V e i principi tedeschi – cuius regio, eius religio; regola per 
ora non valida nei Paesi cechi, dove la nobiltà è di tradizione protestante

1576: Rodolfo II d’Asburgo diventa re di Boemia, poi imperatore del Sacro Romano Impero, 
abdicherà nel 1611

Nella seconda metà del Cinquecento Praga si distingue per il pluralismo della sua cultura: 
Yehuda Löw ben Beṣalel (1512-1609), il Maharal (Maestro) di Praga, con la sua jeshivà pone 
le basi per la celebre università ebraica di Praga, la cosiddetta Academia Judaeorum. 
Considerato vicino a Komenský per le sue idee pedagogiche progressiste.

1579-1593: Bibbia di Kralice, la prima traduzione ceca di tutti i libri biblici condotta sui testi 
originali (non dalla versione latina) da parte degli studiosi appartenenti alla Chiesa dei 
Fratelli Boemi



23 maggio 1618 – defenestrazione di Praga (ribellione degli Stati protestanti)

8 novembre 1620 – battaglia della Montagna Bianca (Bílá Hora)
Alla guida dei protestanti c’era Federico del Palatinato; i cattolici erano capitanati dal cattolico Massimiliano di 
Baviera.



1621: K. deve lasciare Fulnek, saccheggiata da una spedizione cattolica

1623 – scrive il Labirinto del mondo e il paradiso del cuore, romanzo allegorico che racconta il viaggio di un 
pellegrino e la delusione per la vanità del mondo; seconda edizione Amsterdam 1663.

1924 – Truchlivý: lamento legato a lutti familiari

1624 – si reca a Leszno, in Polonia, dove si troverà rifugio insieme ad altri esuli cechi. Qui dirige un ginnasio e si 
dedica alla riflessione pedagogica, che non scinde mai da quella teologica. 
(Cfr. Emidio Campi, Jan Amos Comenio e la teologia protestante del suo tempo, in Jan Amos Comenio, Scritti 
teologici e artistici, a cura di A. Cosentino e A. Wildová Tosi, Claudiana, Torino 1999).

1631: Ianua linguarum reserata, opera diffusa e tradotta in varie lingue

1632: Didactica, in seguito Didactica magna (1657)

1633: Centrum securitatis; seconda edizione Amsterdam 1663.

1639: Pansophiae prodromus, Londra. Idea di conciliazione dei popoli e delle fedi e costruzione di una pansofia: 
pace universale e conoscenza.



1641-42: soggiorna a Londra

1642-1648: soggiorna a Elbing in Prussia, all’epoca possedimento svedese

1648: pace di Vestfalia, due trattati che posero fine alla Guerra dei trent’anni

1650: Testamento della madre morente, Unità dei Fratelli: “abbandonata ormai anche dai miei vicini che, preparando 
la pace per sé, hanno dimenticato me e la mia patria”. 
Messaggio finale di speranza che sarà ripreso nei secoli successivi: 
“Ho fede anch’io in Dio che, passate le tempeste dell’ira abbattutasi per i nostri peccati sul nostro capo, il governo 
delle cose tue a te di nuovo ritornerà, o popolo ceco”.

1650-1654: in Ungheria gli viene affidato il compito di organizzare le scuole.

1654: Schola ludus



1656: incendio di Leszno e fuga dalla città, distrutta la biblioteca e molti manoscritti (fra cui il prezioso 
Linguae bohemicae thesaurus).
L’industriale olandese de Geer invita K. a recarsi ad Amsterdam, la città in cui l’esule trascorrerà il resto della 
sua vita.

1657: Lux in tenebris

1657: Orbis sensualium pictus, riprende la Ianua linguarum con l’aggiunta delle immagini: il bambino può 
vedere le immagini delle cose e il loro nome in diverse lingue

1657: Opera didactica omnia

1659: Kancionál, ovvero Libro dei salmi e degli inni spirituali

De rerum humanarum emendatione consultatio catholica, edito in modo completo soltanto nel 1966










